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Il documentario di Andrea Bettinetti 

sul 	discusso cineasta (al Btf&s~ 


di ANTON GIULIO MANCINO 

S
pesso i documentari 
sui cineasti sono com
memorativi. TI che 
può andar bene, ma 

poco aggiungono alla cono

scenza <> all'approfondimento. 

Non è però commemorativo 

L'importanza di essere scomo
do. Gualtiero Jacopetti di An
drea Bettinetti, presentato 
nell'edizione del Bif&st appe
na conclusasi, perché Gual
tiero Jacopetti è stato proba
bilmente l'autore più detestato 
della storia del cinema italia
no. 

Ma sta proprio in qUèsto il 
fascino del film, che ha avuto 
una lunga gestazione. Ufficial
mente è del 2010, ma in realtà 
esce molto più tardi, mentre lo 
stesso Jacopetti muore, lo 

. scorso 17 agosto all' età di no
vantadue anni. L'impOrtanza 
di essere scomodo non è un 
omaggio o una celebrazione 
del controverso e misteriosis

.simo personaggio Jacopetti, 
celebre per aver dato a suo mo
do lustro ai cosiddetti «mondo' 
movies», ovvero i documentari 
realizzati in gira per il mondo 
alla scoperta di brutture, cose 
incredibili e morbose, che in 
qualche modo servivano a sug
gestioriare lo spettatore medio ' 
italiano, convinèendolo alfme 
che restarsene a casa era mol
to più rassicurante. 

TI filone era stato peraltro 

inaugurato, portando alle 
estreme conseguenze osé l<l.le
zione zavattiniana, da Europa 
di notte (1958) di Alessandro 
Blasetti;di cui Jacopettiera 
stato assistente, reduce da una 
complicata e poco chiara com
binazione di esperienze lavo
rative, compresa quella gior
nalistica, già dalla fine della 
seconda guerra mondiale in 
cui nella Milano liberata si era 
trovato coinvolto nella caccia 
al «Carteggio Mussolini-Chur
chili». Ma è con Mondo cane 
(1961), diretto dal solo Jacopet
ti, che il genere raggiunge 
l'apice del consenso. popolare, 
dando vita a una serie infinita 
di prodotti consimili. 

Il documentario di Bettinet
ti costituisce quindi il piÙ am
pio ed esaustivo lavoro di ri
cerca su Jacopetti, intervista
.to generosamente assieme a 
molti collaboratori dell'epoca. 
. Attraverso una materia molto 
ingarbugliata e opaca, puntel
lata di scandali e tragedie, for
nisce allo spettatore attento 
preziosi e rari spunti di rifles
sione e -chissà -di ulteriore 
approfondimento. In vista di 
una riconsiderazione.ad am
pio spettro del <anistero» Ja
capetti. Al di là di facili de

. trazioni che - allora come oggi 
- non tenevano conto di come 
quel tipo di prodotto avesse ra
gioni e dinamiche prOduttive 
altre, oscure, sotterranee, tutte 
da indagare ecomprendere. 

Alla Regione «! racconti 

dell'Altro edell'Altrove» 

Domani mattina, con il libro di 1 Petruzzelli 

• Saranno «Le storie di Bimba» (Progedit) ad aprire 
l'incontro «I racèonti- dell'Altro e dell'Altrove», or

,. 	 ganizzato per donìanj. alle ore lO, a Bari presso la 
Regione, «Sala Finocchiaro» (Consiglio regionale, pri 
mo piano, via Giuseppe Capruzzi 214). Introduce la 
dirigente Daniela Daloiso. Intervengono la scrittrice 
Teresa Petruzzelli e il disegnatore Andrea Dentuto, . .. autori dell'opera, e l'editore Gino Dato. 

Teresa Petruzzelli è nata a Bari 44 anni fa. Dram
maturga e regista si occupà di teatro in contesti di 
disagio. 

Il programma dei lavori, organizzato dalla Sezione 
Multiculturale della Biblioteèa del Consiglio Regiònale 
della Puglia «Tecadel Mediterraneo», prevede nel corso 
della giornata due seSsioni: la prima, .alle 10:45, de
dicata ~ «L'educazione interculturale: stato dell'arte», 
con Luca Gallo, Luisa Santelli e Anna Cammalleri; la 
seconda, alle 11:30, sul tema «Lo scaffale inter.cul
turale. Uno strumento per l'educazione inteìcultu
rale~), con Alberlo-Fornasari e Rosalba Magistro. 

JACOPETTl Conlalocandinadiunsuofilm 

CORO (cBIAGIO GRIMALOh. LlSlllN VALLI SA 

La Polifonica barese 
strega il pubblico 
con la «Via Crucis» 

POLIFONICA Il concerto di venerdì in Vallisa 

C
on una toccante esecuzione il coro 
della Polifonica Barese «Biagio Gri, 
maldi», diretto egregiamente dal MO 

Sabino Manzo, l'altra sera ha re
galato al pubblico che gremiva la chiesa della 
Vallisa a Bari Vecchia una perla della storia della 
musica, eseguita di rado dalle nostre parti: la Via 
Crucis di Franz Liszt per soli, coro e pianoforte. 
Baritono Gianluca Borregine, contralto Anna . 
Giordano, soprani Menica Papa e Giusy Bot
talico, al pianoforte Antonella Chiarappa. 

.Un Liszt introspettivo e spirituale, molto lon
tano dalle scritture virtuosistiche che lo hanno 
reso famoso. L'opera (datata .1879) evoca e rac
conta, attraverso le 14 stazioni tradizionali, le 
vicende della Passione di Cristo, ed è una pro
fonda meditazione dell'autore sulla visione della 
fede. In essa convergono citazioni di testi tratti 
dalla liturgia cattolica, dai Vangeli e dalla Bib
bia, con citazioni musicali di tradizione cattolica 
(Inno Vexilla regis) e luterana (Corali), alter
nando quindi la lingua latina con quella tedesca; 
il tutto elaborato con una scrittura pianistica 
tesa ad evocare le drammatiche Sensazioni degli 
ultimi passi della vita di Gesù. 

Nell'eventoJ>ono stati inseriti i suggestivi testi 
di Alda Merini tratti dal Poema della Croce per 
l'intensa voce redtante di Armando Merenda, 
e le immagini create per l'occasione dall'Ac
cademia del Cinema deiRag~zi di Enziteto, che 
hanno realizzato una sorta di attualizzazione del 
cammino della croce' nei quartieri della nostra 
città. Il connubio delle espressioni artistiche, 
visuale e musicale, ha creato mo~enti di vera 
emozione. 

Numerose le chiamate del pubblico e bis con 
rUbi caritcis di Maurice Duruf1é cantato a cap· 
pella dal coro della Polifonica. Che ieri sera, per 
il tradizionale concerto pasquale a Crispiano, 
nella chiesa Madre Santa Maria della Neve ha 
replicato' il successo·riscosso a Bari in Vallisa. 

P ~~~;~nti t~~V~t~;ie· ~~v;;;so~ 
naggi, tutto questo è nel libro 

_ Il mare è soltanto acqua (edito 
dalla Giovane Holden ed., pp. 121, euro 
12). Ne è autore Martino Sgobba che 
abbiamo già ammirato per la scrittura 
della .raccolta di racconti Le parole re
stano (2010). 

Nato a Mo
nopoli nel 
1957, laureato 
in ' filosofia e 
dirigente sco
lastico del Po
lo liceale «La
terza» di Pu
tignano, an
che questa 
volta Sgobba 
si è misurato 
con un'anto
logia di rac
conti, in tutto 
nove, solo 
all'apparenza 
slegati tra lo
ro, e invece te
nuti stretti 
dalla luce 
nuova che MARTINO SGOBBA Lo scrittore di Monopoli alla sua seconda opera 
pervade ogni 
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che un bel giorno, quando è ormai . 
vecchia, parte dal suo paese a bordo di 
un carretto per andare a vedere il mare, 
che in fondo «è soltanto acqua». 

Oppure il «professar Bianchi, e Giu
lio», il primo, docente di filosofia (forse 
un alter ego dell'autore?), l'altro, suo 
alunno, che cerca di succhiare dal pri

storia, dai percorsi che all'improvviso 
prendono direzioni inaspettate e danno 
vita al rinnovamento. Un viag~ioalla 
radice delle storie intime, delle vicende 
che segnano le esistenze, per capire, per 
spiegare quello che è accaduto dopo e 
vivere ilpresente con una motivazione 
forte, un viaggio che è poi alla ricerca di 
se ·stessi. . 

Ci colpiscono personaggi come «la 
bisnonna Angelina», lontana anni luce 
dalla insaziabile fame di conoscenza 
che appartiene invece a colui che rac
conta, eppure imprescindibile dalla sto
ria che lui si porta addosso, da ciò che 
lui è. La bisnonna che «ha cominciato a 
morire nel 1918, sul Carso» e poi è morta 

mo, il senso della vita. O ancora, Nicola 
Pastore, detto «Lenin» che «non aveva 
mai imparato a nuotare. Era stato" in 
spiaggia da piccolo, ma .incatenato alle 
mani della madre. Aveva percorso in
fiDite volte il lungomare di Bari durante 
lunghe discussioni politiche, ma solo 
adesso, nella prima notte all'Hotel Fe
licità di Rimini, capì che la sua città 
iniziava dove il mare finiva». 

È abile l'autore, anche attraverso una 
scrittura nitida, priva della retorica del 
ricordo, a coinvolgere il lettore nella 
riflessione, a rintracciare nella molte
plicità delle sue storie, il filo conduttore 
di un'umanità viva, che si rigenera nel 
cuore delle cose, dei fatti, dei luoghi. 

. (C Certamen Platonicum» di Viggiano, vince 
ancora unii studente dell'((Orazio Fiacco» 

• Per il secondo anni consecutivo un alunno del liceo classico 

«Orazio Fiacco» di Bari si è aggiudicato il primo premio del «Certa

men Platonicum», che si tiene ogni anno a Viggiano (Potenza): il vin

citore di quest'anno è Mattia Schino (alunno del Il 


. anno, preparato al concorso da Giovanni Leone); 
l'anno scorso era stàta la volta di Anna Bellomo. 
AI giovane vincitore andranno 1.300 euro; 900 e 
600 euro invece toccherano rispettivamente il se
condo e terzo, Alberto Sagari di Torino e Irene 
Nicolino di Budrio (Bo) . Varia era la provenienza 
geografica degli alunni iscritti al «certamen»: dal
Ia Campania (Napoli, Salerno, Castellammare di 
Stabia, Nola) all~ Calabria (Catanzqro), dalla Sici
lia (Palermo) al Piemonte (Torino), all'Emilia-RQ
magna(Budrio), al Molise (Frosolone), al Lazio 
(Roma e AlbanoLaziale). La rappresentanza pu
gliese è stata composta da Bari e Lucera. . 
Il «Certamene Platon!cum» è ~!1/iniziativapatr~ci
nata anche dalla Regione Baslhcata, dalla Provin
cia di Potenza e dal MIUR e sponsorizzata dalla ' PLATONE Pro~abile b.usto 
Banca di Credito Cooperativo Monte Pruno di 

Roscigno e Laurino; responsabili del progetto 

sono Serafina Rotondaro, Gianluca Sarapo e Sonia Albano. 

I tre vincitori potranno partecipare alla I edizione delle Olimpiadi Na

zionali 'delle lingue e delle civiltà classiche che si terrà a Venezia dal 

24 al 26 Maggio 2012. 
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